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LA REGOLA DELL’IMMEDIATA VINCOLATIVITÀ
DELLA PROMESSA NEI RAPPORTI COMUNI

1. La questione dell’immediata vincolatività della promessa
di una prestazione. Il supposto principio di «tassatività». pag.   2

2. Spiegazioni sistematiche del principio di «tassatività»
delle promesse unilaterali. Il riferimento al parametro
rappresentato dal «principio d’intangibilità delle sfere
giuridiche individuali». »    4

3. Segue. Preconcetti basati sull’analisi economica del di-
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4. Rilievo della vantaggiosità in funzione dell’adeguatezza
degli atti giuridici della distinzione tra il paradigma
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obbligazioni del solo proponente. »   10

5. Segue. Giustificazione della regola dell’idoneità della pro-
messa a produrre effetti indipendentemente dal mancato
rifiuto del destinatario in base al principio di economia
degli atti giuridici. Corollari della rappresentazione del-
l’irrifiutabilità: il canone dell’immediatezza della produ-
zione dell’effetto obbligatorio; il criterio della non im-
pugnabilità per vizi della volontà o incapacità del pro-
missario. Convergenza della ricostruzione prospettata
con un’interpretazione meno restrittiva dell’art. 1987 c.c. »   18

6. Riferibilità della locuzione «casi ammessi dalla legge»
all’esistenza di tre requisiti: che la promessa sia sem-
plicemente nominata dal legislatore; che la promessa
sia sorretta da una causa adeguata; che la promessa sia
diretta a programmare una situazione giuridica sog-
gettiva meramente accessoria rispetto a un diritto già
in titolarità del promissario. »   21
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porti. Sua attitudine a determinare la causa dell’attri-
buzione patrimoniale promessa. »   25

8. Segue. Incidenza del collegamento tra rapporti sulla
causa negoziale della promessa. »   27

9. Segue. Conseguenze operative dell’identificazione della
causa negoziale in considerazione del collegamento tra
rapporti: la rappresentazione che il promittente possa
invocare un «giusto rimedio» in caso di vizi concer-
nenti il rapporto sottostante. »   31
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12. Segue. La riduzione della prestazione per eccessiva one-
rosità sopravvenuta. »   45

13. Verifica della portata pratica dell’interpretazione del-
l’art. 1987 c.c. in conformità al principio di economia
dei mezzi giuridici: cernita delle manifestazioni di vo-
lontà le quali possono essere effettivamente reputate in
grado di determinare la coercibilità dei vantaggi patri-
moniali promessi indipendentemente dal consenso (o
mancato rifiuto) della controparte. »   47
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LE CONDIZIONI PER LA CONFIGURABILITÀ
DELLE PROMESSE UNILATERALI

NEI RAPPORTI DI MERCATO

17. Peculiarità della disciplina delle promesse unilaterali de-
sumibile dalla lex mercatoria: invocabilità del canone
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spetto ad atti totalmente ignoti al legislatore nazionale. »   63
18. L’àmbito di operatività e le limitazioni di legittimità
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beneficium ordinis e nell’espromissione cumulativa. »  118
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